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TITOLO I - PRINCIPI GENERALI

Art. 1 - Principi fondamentali
Il  Comune di Pertusio rappresenta la comunità locale, ne assicura l’autogoverno, ne cura gli
interessi e ne promuove lo sviluppo civile, politico, sociale e culturale.

Il Comune di Pertusio gode di autonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa,
nonché di  autonomia impositiva e finanziaria nell’ambito  delle  leggi  vigenti.  È titolare  di
funzioni  proprie  e  di  quelle  che gli  sono conferite con  leggi  dello  Stato e  della  Regione
Piemonte, secondo il principio di sussidiarietà.

Art. 2 - Finalità
Il Comune esercita le proprie attribuzioni perseguendo le seguenti finalità:
a. tutelare e promuovere i  diritti  costituzionalmente garantiti  attinenti  alla  dignità ed alla

libertà delle persone contrastando ogni forma di discriminazione;
b. contribuire a rendere effettivo il diritto dei cittadini al lavoro, alla tutela della salute, alla

casa, all'istruzione, ad eguali opportunità formative e culturali, nel rispetto della libertà di
educazione;

c. tutelare la famiglia valorizzandone il  ruolo sociale ed assicurandone il  sostegno anche
tramite i servizi sociali ed educativi;

d. favorire un equilibrato sviluppo economico del comune;
e. riconoscere pari  opportunità di vita e lavoro tra uomini e donne; promuovere il  diritto

all’uguaglianza di ogni  persona rimuovendo le discriminazioni palesi ed occulte basate
sulle  differenze  di  età,  sesso,  razza,  cultura,  religione,  pensiero  e  condizione  sociale.
Particolare attenzione viene rivolta alla tutela delle fasce deboli della popolazione, aiutate
anche tramite una rete di servizi che ne facilitino l'integrazione sociale e ne accrescano le
opportunità di studio e lavoro;

f. promuovere il diritto delle persone diversamente abili ad una città accessibile, mediante
l'abbattimento  delle  barriere  architettoniche e  interventi  che ne facilitino l'integrazione
sociale e ne accrescano le opportunità lavorative

g. tutelare l'ambiente di vita e di lavoro operando per rimuovere le cause di degrado e di
inquinamento e promuovere il rispetto per la natura;

h. valorizzare il proprio patrimonio storico, artistico, culturale e ambientale, promuovere la
conoscenza  della  tradizione  culturale  locale  e  delle  altre  culture  e  specificità  della
comunità cittadina;

i. incentivare la crescita di una cultura di pace e solidarietà, favorendo lo sviluppo di una
coscienza europeista, assumendo come valore la lotta ad ogni tipo di autoritarismo e la
Resistenza come atto fondante della nostra democrazia; promuovere i valori di pluralismo
e convivenza solidale, operando per garantire i diritti delle minoranze etniche;

j. valorizzare le aggregazioni sociali, tutelandone l'autonomia, e stimolare l'iniziativa privata,
la cooperazione sociale, il volontariato e l'associazionismo;

k. valorizzare e incentivare lo sport inteso non solo come momento ricreativo ma educativo,
per uno stile di vita sano sia dal punto di vista fisico che psicologico, per un miglioramento
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della qualità della vita dell’individuo e quindi della collettività;
l. incentivare la cultura della legalità; 
m. assicurare  il  diritto  universale  all'acqua  potabile  attraverso  la  garanzia  dell'accesso

individuale e collettivo dei cittadini alla risorsa a costi sostenibili;
n. il  Comune favorisce la diffusione dell’iniziativa dei cittadini, singoli e associati,  per lo

svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei beni comuni.

Il  Comune promuove lo  sviluppo e  il  progresso civile,  sociale  ed  economico  della  propria
comunità  ispirandosi  ai  valori  e  agli  obiettivi  della  Costituzione  e  della  Carta  Europea
dell’autonomia locale favorendo l’integrazione e la convivenza delle diverse etnie.

Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove  la  partecipazione  dei  cittadini,  delle  forze  sociali,  economiche  e  sindacali
all’amministrazione.

Il  Comune  riconosce  l’esistenza  di  affinità  storiche,  culturali  ed  ambientali  tra  i  Comuni
compresi nelle Valli del Canavese e si adopera per il proseguimento degli obiettivi comuni.

Il  Comune,  per  quanto  di  propria  competenza,  si  adopera  per  stabilire  forme  e  canali  di
cooperazione e di scambi con Enti locali di altri paesi.

Art. 3 - Programmazione e cooperazione
Nella propria azione, il Comune si conforma ai seguenti criteri:

a. il buon andamento dell’azione amministrativa nel rispetto della legalità;
b. la trasparenza e l'imparzialità dell'Amministrazione, l'informazione dei cittadini sul suo

funzionamento, la partecipazione alle scelte politiche ed amministrative; 
c. la  tutela  del  pluralismo  nella  vita  dei  propri  organi  politico-amministrativi  anche

garantendo  alle  minoranze  consiliari  il  diritto  alla  partecipazione  alle  funzioni  di
indirizzo e di controllo proprie del Consiglio Comunale;

d. la  creazione  di  adeguati  strumenti  volti  a  garantire  legittimità,  regolarità,  efficacia,
efficienza ed economicità, riducendo il più possibile i tempi dei processi amministrativi;

e. il  rispetto,  in  ambito  locale,  dei  principi  generali  dell'ordinamento  tributario  posti  a
garanzia dei diritti del contribuente, assicurando, in particolare, chiarezza e trasparenza
delle disposizioni tributarie ed adeguata informazione in merito alle stesse.

Il Comune di Pertusio collabora con la Regione Piemonte e con la Città Metropolitana di Torino
per la programmazione e la realizzazione delle azioni sul territorio.

Il Comune di Pertusio aderisce alle associazioni nazionali ritenute idonee a garantire la tutela e
la promozione dei comuni interessi delle collettività locali. 

Partecipa allo sviluppo di politiche che valorizzino sempre più una effettiva autonomia dell’Ente
locale.

Aderisce a codici etici che definiscono – oltre agli obblighi di legge - i principi a cui il Comune
di Pertusio e i singoli amministratori devono attenersi al fine di garantire e promuovere la cultura
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della  legalità  e  della  trasparenza  nell’Ente  locale attraverso  regole  di  deontologia  atte  ad
identificare la liceità dei comportamenti degli amministratori e dei dipendenti dell’Ente.

Art. 4 - Territorio, sede comunale, stemma e gonfalone
Il territorio del comune si estende per 4 kmq confinante con i Comuni di: Valperga, San Ponso,
Rivara, Prascorsano.

Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale sita in via Forneris
n° 27. In casi del tutto eccezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in
luoghi diversi dalla propria sede purché ricompresi entro il territorio comunale.

Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Pertusio.

Il Comune ha lo stemma ed il gonfalone.
Lo stemma: di colore rosso ad un tralcio di vite in fascia con grappolo d’uva violacea; il tutto
abbassato ad un capo d’azzurro caricato da tre spighe d’oro in palo. Sotto lo scudo, su cartiglio
di rosso, con le estremità bifide svolazzanti, la scritta in caratteri di nero “ALMA BENEFICA
TELLUS”. Ornamenti esteriori del Comune. 
 
Il  gonfalone: drappo d’azzurro riccamente ornato di ricami d’argento e caricato dello stemma
sopra descritto con l’iscrizione centrata in argento: Comune di Pertusio. Le parti di metallo sono
argentate. L’asta verticale sarà ricoperta di velluto azzurro con bullette argentate poste a spirale.
Nella fascia sarà rappresentato lo stemma del comune e sul gambo inciso il nome. Cravatta a
nastri tricolorati dai colori nazionali frangiati d’argento.

L’uso del gonfalone avviene solo per pubbliche cerimonie e per motivi di interesse pubblico
generale.

L’uso  e  la  riproduzione  di  tali  simboli  per  fini  non  istituzionali  sono  vietati,  salvo  i  casi
espressamente autorizzati dalla Giunta comunale.

Art. 5 - Albo pretorio
Per gli  adempimenti  previsti  dalla  legge,  dal  presente  Statuto e dai  Regolamenti,  è  istituito
l’Albo  Pretorio  on-line  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Pertusio  nel  quale  vengono
pubblicati  gli  atti  ed  i  provvedimenti  amministrativi  del  Comune.  La  validità  legale  della
pubblicazione on-line è stabilita dalla legge. La massima accessibilità a tali atti viene garantita
anche attraverso l'ufficio per l'informazione e relazioni con il pubblico.

Art. 6 - Archivio storico
Il Comune ha un proprio archivio storico. Il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta, nelle
rispettive competenze,  ne garantiscono la cura,  lo  sviluppo e la fruibilità.  La  sua tenuta,  la
conservazione la consultazione, e l’estrazione di copie è disciplinata da apposito regolamento.
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Art. 7 - Statuto Comunale
Il Comune determina il proprio ordinamento nello Statuto, cui devono uniformarsi i Regolamenti
e gli atti degli organi istituzionali e di quelli amministrativi e di gestione.

Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale con le maggioranze e le procedure stabilite dalla
Legge.

Lo Statuto è a disposizione dei cittadini per la consultazione presso la sede comunale.
 

Art. 8 - Regolamenti
Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie e funzioni proprie.

Il  Comune esercita la potestà regolamentare nell’ambito dei principi fissati dalla Legge e nel
rispetto delle norme statutarie.

I  Regolamenti  le cui disposizioni incidono su posizioni giuridiche soggettive possono essere
sottoposti a forme di consultazione popolare.

I  Regolamenti  sono  portati  a  conoscenza  della  popolazione  attraverso  idonei  mezzi di
informazione, che ne mettono in evidenza i contenuti e gli aspetti significativi.

TITOLO II - ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE,
DIRITTO DI ACCESSO E INFORMAZIONE,

DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 9 - Titolari del diritto di partecipazione
I diritti di partecipazione individuale e collettiva sono riconosciuti e garantiti a tutti coloro che
siano iscritti nelle liste elettorali del Comune di Pertusio ovvero siano iscritti da almeno sei mesi
nel registro della popolazione residente del Comune e abbiano compiuto la maggiore età.

La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia di soggetti singoli che di
soggetti rappresentativi di interessi plurimi.

Il Consiglio Comunale potrà deliberare forme di partecipazione per i residenti che non abbiano
compiuto il  diciottesimo anno di età e per i non residenti  nel comune di Pertusio che siano
interessati a consultazioni per motivi di studio, lavoro, domicilio.

Il Comune di Pertusio nelle forme previste dalla legge, si conforma a quanto disposto in materia
di cittadinanza europea dalle norme dell’Unione Europea. 
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Art. 10 - Associazioni e forme organizzate di partecipazione
Il Comune, nel rispetto del dettato costituzionale in materia di libertà di associazione, riconosce
e valorizza le libere forme associative di cittadini, di residenti, di utenti e di volontariato senza
fini  di  lucro,  anche  se prive di  personalità  giuridica,  in  relazione all’utilità  sociale  dei  fini
perseguiti e delle attività svolte.

Il Comune promuove e valorizza la cittadinanza attiva e la partecipazione dei cittadini a forme di
autogestione ed auto-organizzazione degli  utenti,  di  gestione sociale e di collaborazione alla
gestione di  servizi  e  strutture  comunali  e  ad altre attività  socialmente  utili,  regolandone  le
modalità con delibere quadro approvate dal Consiglio Comunale.

Presso il Comune viene tenuto ed aggiornato un Albo delle Associazioni presenti sul territorio,
disciplinato  da  apposito  Regolamento.  Le  associazioni  e  le  altre  forme  associative  iscritte
all’albo:

a. saranno consultate nelle specifiche materie riflettenti le loro finalità o scopi sociali, per
mezzo delle consulte comunali;

b. potranno ottenere il patrocinio del Comune per le manifestazioni o attività dalle stesse
organizzate;

c. potranno accedere a contributi, alle strutture ed ai beni e servizi comunali secondo le
modalità previste dal regolamento stesso.

Art. 11 - Partecipazione al procedimento amministrativo
Al fine di garantire la trasparenza dell'azione amministrativa, intesa come immediata e facile
controllabilità del suo svolgimento, nei procedimenti relativi all’adozione di atti che incidano su
situazioni giuridiche soggettive è assicurata, ai sensi di legge e secondo modalità previste da
apposito regolamento, la partecipazione effettiva degli interessati.

Art. 12 - Forme e organismi di consultazione
Prima  dell’adozione  di  provvedimenti  di  particolare rilievo,  il  Comune  promuove  la
consultazione delle espressioni organizzate della comunità cittadina ad essi interessate. 

Il Comune può promuovere, nelle forme e con le tecnologie più adeguate e previa deliberazione
del Consiglio Comunale, la consultazione dei residenti o degli appartenenti a singole categorie,
in vista dell’adozione di provvedimenti rilevanti che li riguardino. Le consultazioni non possono
avere luogo in coincidenza con operazioni elettorali comunali.

Il  Consiglio  Comunale  delibera  l’istituzione di  consulte settoriali  permanenti,  indicandone i
compiti, la composizione, le modalità di funzionamento e di consultazione da parte della giunta,
del consiglio, delle commissioni consiliari.

Art. 13 - Istanze, proposte e petizioni
Uno o più titolari  dei diritti  di  partecipazione possono presentare,  rispettivamente,  istanze o
petizioni rivolte al Sindaco, finalizzate a richiedere informazioni o ad avanzare proposte relative
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a  specifici  problemi  oggetto  dell'attività  dell’Amministrazione  che  hanno  rilevanza  per  la
migliore tutela di interessi collettivi.

Le  petizioni  riguardanti  problemi  oggetto  dell'attività  dell’Amministrazione  possono  essere
presentate al Consiglio Comunale. 

Le petizioni al  Consiglio Comunale devono essere sottoscritte da almeno cinquanta cittadini
residenti che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età.

Art. 14 - Diritto di informazione
Il  Comune  di  Pertusio  riconosce,  garantisce  e  promuove  il  diritto  del  cittadino  e  delle
associazioni ad essere informato in modo completo ed obiettivo sull'attività degli organi e degli
uffici, ivi compreso il bilancio annuale ed i suoi allegati, nonché su ogni altro aspetto afferente
all’Amministrazione,  anche  attraverso  l’utilizzo  e  l’implementazione  costante  della  rete
informatica e degli strumenti multimediali.

Art. 15 - Diritto di accesso
Tutti gli atti dell’Amministrazione comunale sono pubblici, con le eccezioni previste dalla legge.

Il regolamento stabilisce le modalità dell'accesso agli atti amministrativi, disciplina l’esame ed il
rilascio di copie e stabilisce le relative norme organizzative.

Il Comune deve garantire ai cittadini ed ai residenti, in modo tempestivo e completo, l’accesso
alle informazioni,  di  cui  è in possesso, relative allo stato degli  atti  e delle procedure che li
riguardano.

Il diritto di accesso è escluso per i documenti riservati per espressa indicazione della legge o per
effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco che ne vieti l’esibizione per
l'esigenza di salvaguardare la riservatezza di terzi o l’esito di pratiche in corso. 

Art. 16 - Decentramento amministrativo
Il  Comune può articolare organismi di decentramento,  di partecipazione, di consultazione, di
gestione  di  servizi  di  base,  di  promozione  del  volontariato  e  della  sussidiarietà  nonché  di
esercizio delle funzioni delegate dal Comune. 
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TITOLO III – ORDINAMENTO COMUNALE

Art. 17 - Gli organi comunali
Sono organi del Comune: il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta Comunale. 

TITOLO IV – IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 18 - Il Consiglio Comunale
1. Le norme sulla composizione, l’elezione, la durata in carica del consiglio, nonché le cause di

ineleggibilità, incompatibilità, la decadenza dei consiglieri e lo scioglimento del Consiglio
Comunale sono stabilite dalla legge.

2. Il  funzionamento  del  Consiglio  Comunale,  nel  quadro  dei  principi  stabiliti  dal  presente
Statuto, è disciplinato dal Regolamento.

Art. 19 - Prima convocazione del Consiglio Comunale
1. La prima seduta del Consiglio Comunale deve essere convocata dal Sindaco entro il termine

perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni
dalla convocazione. In caso di inosservanza dell’obbligo di convocazione, provvede in via
sostitutiva il Prefetto. La seduta è presieduta dal Sindaco.

2. La seduta inizia con la convalida degli  eletti  e prosegue con l’elezione del Presidente del
Consiglio e del Vicepresidente. Qualora non nominati, tutte le funzioni del Presidente del
Consiglio Comunale restano in capo al Sindaco.

3. Sotto  la  presidenza  del  Presidente  del  Consiglio  neoeletto,  la  seduta  prosegue  con  il
giuramento  del  Sindaco,  la  comunicazione  del  Sindaco  sui  componenti  della  Giunta,  la
costituzione e nomina della  commissione elettorale comunale e gli  ulteriori  adempimenti
previsti dalla legge.

4. Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta giuramento innanzi al Consiglio Comunale
pronunciando la seguente formula: “Giuro di osservare lealmente la Costituzione Italiana” .

Art. 20 - Competenze del Consiglio
1. Il Consiglio Comunale, dotato di autonomia organizzativa e funzionale, definisce gli indirizzi

politico- amministrativi dell’azione del Comune e ne controlla l’attuazione.

2. Il Consiglio Comunale è competente ai seguenti atti fondamentali:
a. statuti dell’Ente e delle aziende speciali, regolamenti (fatte salve le ipotesi previste per

legge), criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi;
b. programmi,  relazioni  previsionali  e  programmatiche,  piani  finanziari,  programmi

triennali ed elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative
variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali
per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie;
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c. convenzioni tra i comuni e quelle tra i Comuni e la Città Metropolitana, costituzione e
modificazione di forme associative;

d. istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di
partecipazione;

e. organizzazione  dei  pubblici  servizi,  costituzione di  istituzioni  e  aziende  speciali,
concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell’Ente locale a società di capitali,
affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

f. istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative
aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 

g. indirizzi  da  osservare  da  parte  delle  aziende  pubbliche  e  degli  enti  dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

h. contrazione  di  mutui  e  aperture  di  credito  non  previste  espressamente  in  atti
fondamentali del consiglio ed emissione di prestiti obbligazionari;

i. spese che impegnino i bilanci per gli  esercizi successivi,  escluse quelle relative alle
locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere
continuativo;

j. acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano
previsti  espressamente in atti  fondamentali  del consiglio o che non ne costituiscano
mera esecuzione e che,  comunque,  non rientrino nella  ordinaria amministrazione di
funzioni e servizi di competenza della Giunta, del Segretario o di altri funzionari;

k. definizione  degli  indirizzi  per  la  nomina  e  la  designazione  dei  rappresentanti  del
comune  presso  enti,  aziende  ed  istituzioni,  nonché  nomina  dei  rappresentanti  del
consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge. 

3. Le  deliberazioni  in  ordine agli  argomenti  di  cui  al  presente  articolo  non possono essere
adottate in via d’urgenza da altri organi del comune, salvo quelle attinenti alle variazioni di
bilancio  adottate  dalla  Giunta  da  sottoporre  a  ratifica  del  consiglio  nei  sessanta  giorni
successivi, a pena di decadenza.

Art. 21 - Le sedute consiliari
1. Le modalità di funzionamento e di convocazione del consiglio per le sedute, sia di prima che

di  seconda  convocazione,  nonché  quelle  per  la  presentazione  e  per  la  discussione  delle
proposte, sono indicate dalla legge e dal regolamento. 

2. Il giorno della seduta del Consiglio Comunale, viene esposta fuori dal palazzo municipale la
bandiera dell’Unione Europea, la bandiera della Repubblica Italiana e quella regionale. Nella
sala consiliare devono essere esposti  il  gonfalone comunale,  la bandiera della Repubblica
Italiana, la bandiera regionale e la bandiera dell’Unione Europea.

3. Il Comune adotta gli strumenti idonei a conferire la più ampia ed effettiva pubblicità ai lavori
del Consiglio Comunale.

 Art. 22 - Funzionamento 
1. Il  Presidente  del  Consiglio/Sindaco  rappresenta,  convoca  e  presiede  l’assemblea;  ne

formula l’ordine del giorno sentiti il Sindaco e la conferenza dei capigruppo.
2. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche e le votazioni avvengono a scrutinio

palese, eccetto i casi indicati dalla legge e dal regolamento. Non sono pubbliche nel caso in
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cui  debbano  essere  formulate  valutazioni  e  apprezzamenti  su  persone;  in  tal  caso  il
presidente dispone la trattazione dell’argomento in seduta privata.

4. Le adunanze del Consiglio sono considerate valide con la presenza di almeno la metà più
uno dei componenti,  arrotondato per difetto e Sindaco compreso, salvo i casi in cui la
legge non preveda un quorum speciale. Gli astenuti volontari presenti in aula sono utili ai
fini della determinazione del quorum.

5. In  seconda convocazione,  che avrà luogo in altro giorno,  le deliberazioni sono valide,
purché intervengano almeno un terzo dei consiglieri assegnati per legge, senza computare,
a tal fine, il Sindaco.

6. Le  proposte  di  deliberazione  sono  approvate,  ove  non  sia  diversamente  previsto,  a
maggioranza  assoluta  dei  consiglieri  votanti.  Ogni  proposta  sottoposta  all’esame  del
Consiglio, che non sia mero atto di indirizzo, ed i relativi emendamenti, che incidano in
modo sostanziale sulla stessa, è subordinata all’acquisizione dei pareri previsti dalla legge,
in osservanza del principio del “giusto procedimento”, e deve essere depositata, nei modi
previsti dal regolamento, almeno 48 ore prima della riunione perché i consiglieri possano
prenderne visione, salvo i casi di convocazione in via d’urgenza.

 Art. 23 - Indirizzo e controllo, definizione e verifica delle linee programmatiche
1. Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli Assessori, le linee programmatiche relative

alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato e le presenta - sentita la Giunta
- al Consiglio Comunale per l’approvazione entro sessanta giorni dall’insediamento dello
stesso.

2. Il Consiglio concorre alla definizione delle linee programmatiche attraverso le commissioni
consiliari, ciascuna per il settore di propria competenza, mediante un preventivo esame delle
proposte  illustrate  dal  Sindaco  o  dagli  Assessori  e la  formulazione  d’indicazioni,
emendamenti,  integrazioni  e  direttive  utili  alla  stesura  del  documento  definitivo  da
sottoporre ad approvazione del Consiglio.

3. La medesima procedura è osservata nel corso del mandato amministrativo, ove si  renda
necessario aggiornare in maniera sostanziale l’azione di governo inizialmente definita ed
approvata.

4. Il  documento  contenente  le  linee  programmatiche  dell’azione  amministrativa  e  gli
adeguamenti successivi sono messi a disposizione dei consiglieri almeno 10 giorni prima
della data fissata per la trattazione in Consiglio Comunale e sono approvati a maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati, con unica votazione palese.

5. Il  documento  così  approvato  costituisce  il  principale  atto  d’indirizzo  dell’attività
amministrativa  e  riferimento  per  l’esercizio  della  funzione  di  controllo  politico-
amministrativo del consiglio.

6. Il  Consiglio  Comunale,  nel  corso  del  mandato,  esercita  altresì  la  funzione  di  indirizzo
attraverso l'adozione degli atti deliberativi e l'approvazione di mozioni ed ordini del giorno.

7. A  richiesta  del  Consiglio  Comunale  o  del  Presidente,  il  Sindaco  è  tenuto  a  riferire
sull'attuazione degli atti consiliari di indirizzo.

8. L'attività  di  controllo  del  Consiglio  Comunale  si svolge  collegialmente,  tramite  le
Commissioni, ove costituite, mediante la Presidenza e, per iniziativa dei singoli Consiglieri,
anche attraverso  la presentazione di  interrogazioni ed interpellanze secondo le modalità
previste dal regolamento.

9. Al  termine  del  mandato  amministrativo,  il  Sindaco presenta  il  Bilancio  di  mandato  al
Consiglio Comunale entro la data di indizione dei comizi elettorali.
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Il Bilancio di mandato contiene una relazione sugli indirizzi seguiti, sui risultati raggiunti,
sulle  risorse  impiegate  e  sulla  loro  congruità  con  quanto  previsto  dalle  linee
programmatiche, così come eventualmente modificate dal Consiglio Comunale. Contiene
inoltre  lo  stato  di  attuazione delle  opere  pubbliche realizzate,  appaltate  e  delle  quali  è
iniziata la progettazione preliminare nel mandato amministrativo, confrontando tale stato di
attuazione con le previsioni contenute nelle linee programmatiche.
Il Bilancio di mandato deve essere reso disponibile ai consiglieri quindici giorni prima della
presentazione. In tale occasione, il Consiglio Comunale può, altresì, approvare mozioni di
accompagnamento  contenenti  valutazioni  sugli  obiettivi  raggiunti  con  l'azione  politico-
amministrativa e la loro adeguatezza agli indirizzi espressi nelle linee programmatiche.

 Art. 24 - Presidenza del Consiglio Comunale 
1. Il  Consiglio Comunale nella sua prima seduta procede all’elezione, nel proprio seno, del

Presidente che dura in carica sino al termine del mandato.
2. Le  competenze  del  Presidente  sono  individuate  dallo  Statuto  e  dal  Regolamento  del

Consiglio Comunale.
3. L’elezione del Presidente avviene con votazione a scrutinio segreto a maggioranza dei due

terzi dei consiglieri assegnati. Qualora nessun candidato ottenga la suddetta maggioranza si
procede ad una successiva votazione in cui risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la
maggioranza assoluta dei voti dei consiglieri assegnati. Nel caso in cui nessun candidato
ottenga tale maggioranza,  si  procede,  nella  stessa seduta,  ad  una ulteriore  votazione di
ballottaggio tra i due candidati che nell’ultima votazione hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti verrà eletto il consigliere più’ anziano di età.

4. Il Presidente del Consiglio Comunale, per gravi e comprovati motivi inerenti alle funzioni,
può essere revocato su proposta motivata e sottoscritta da un terzo dei Consiglieri assegnati.
La proposta viene messa in discussione non oltre 30 giorni  dalla sua presentazione. La
stessa deve essere approvata con voto palese dalla maggioranza assoluta dei  Consiglieri
assegnati.

5. Le dimissioni  dalla  carica  di  Presidente  sono irrevocabili  e  immediatamente  efficaci.  Il
Presidente non può presiedere la discussione e la votazione della proposta di revoca che lo
riguarda. 

6. Il  Presidente  garantisce  il  regolare  funzionamento  del  Consiglio  Comunale  e  delle  sue
articolazioni previste dallo statuto. Decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudiziali e
delle eccezioni procedurali in conformità a quanto previsto dal Regolamento del Consiglio
Comunale.

7. Il Presidente del Consiglio Comunale è tenuto a riunire il consiglio entro un termine non
superiore  a  venti  giorni,  quando  lo  richiedano  il  Sindaco  o  un  quinto  dei  consiglieri
comunali.  Il  Presidente  riceve le proposte di  deliberazione,  di  mozione e di  ordine del
giorno. Salvo diverso accordo con i proponenti o diversa scadenza stabilita dalla legge, egli
è  tenuto ad  iscriverle  all’ordine del  giorno  del  consiglio  entro  i  venti  giorni  successivi
qualora siano presentate dal Sindaco, dalla Giunta e dai Consiglieri. Egli riceve inoltre le
interrogazioni  e  le  interpellanze  presentate  dai  Consiglieri  e  le  trasmette  al  Sindaco,
disponendo per l’iscrizione all’ordine del giorno.

8. Al Presidente del Consiglio Comunale vengono garantite le risorse necessarie, strutture e
personale per poter svolgere la propria funzione.
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Art. 25 – Diritti e doveri dei consiglieri comunali
1. I diritti ed i doveri dei consiglieri sono stabiliti dalla legge.
2. I consiglieri esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato e rappresentano l'intero

territorio comunale.
3. Il  consigliere  nell’esercizio  del  potere  di  iniziativa  può  formulare  interrogazioni,

interpellanze, ordini del giorno, e presentare proposte di deliberazione, di mozione e di ogni
altra  istanza  di  sindacato  ispettivo,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  Regolamento  del
Consiglio Comunale.

4. I  consiglieri  hanno diritto di ottenere dagli  uffici  del comune, dalle aziende e dagli  enti
dipendenti da questo tutte le notizie ed informazioni in loro possesso, utili all'espletamento
del loro mandato, secondo le modalità e le forme previste dal Regolamento del Consiglio
Comunale.

5. Sono altresì accessibili ai consiglieri, con le modalità sopracitate, anche i documenti e le
informazioni forniti  al  Comune dai soggetti  incaricati  di  gestire i  servizi  pubblici locali,
dalle società, comitati, fondazioni costituite dal Comune o alle quali lo stesso aderisce.

6. Per l’esercizio delle loro funzioni sono attribuite ai consiglieri  le indennità stabilite dalla
legge.

7. Le modalità di presentazione delle dimissioni dalla carica di Consigliere e la conseguente
surroga sono disciplinate dalla legge.

 Art. 26 - Decadenza dei consiglieri per mancata partecipazione alle sedute
1. Oltre che per le cause previste dalla legge, i Consiglieri decadono dalla carica a seguito di

mancato  intervento,  senza  giustificati  motivi,  a  tre  sedute  consecutive  del  Consiglio
Comunale.

2. La proposta di  decadenza,  formulata d’ufficio  dal Presidente del  Consiglio,  deve essere
notificata  al  Consigliere  interessato,  assegnandogli  un  termine  di  venti  giorni  per  la
presentazione di cause giustificative. Nella prima seduta utile successiva, il consiglio valuta
le giustificazioni addotte e, a maggioranza dei consiglieri assegnati, Sindaco incluso, decide
se  accoglierle  o  pronunciare  la  decadenza.  Il  silenzio  mantenuto  dal  consigliere  sulla
contestazione è equiparato alle assenze ingiustificate.

3. Sono  cause  giustificative  delle  assenze:  le  malattie,  i  motivi  inderogabili  di  lavoro,
l’eccessiva distanza dalla sede comunale per motivi contingenti, qualsiasi altra motivazione
atta a dimostrare la inequivocabile volontà del consigliere di portare a termine il mandato.

4. Possono altresì  essere dichiarati  decaduti  i  consiglieri  che, per impedimenti  indipendenti
dalla propria volontà, non abbiano partecipato ad alcuna seduta per dodici mesi continuativi.
In  tale  caso  dovrà  essere  inoltre  accertato  sulla  base  di  elementi  oggettivi  che  gli
impedimenti  che  non  hanno  consentito  la  partecipazione  non  siano  ragionevolmente
destinati a cessare nell'arco del trimestre successivo. 

Art. 27 - Gruppi consiliari e conferenza dei capigruppo
1. I  consiglieri  sono  organizzati  in  gruppi  consiliari  costituiti  sulla  base  delle  liste  di

appartenenza  dei  consiglieri  o  di  una  diversa  dichiarazione  di  volontà,  secondo  le
disposizioni del regolamento.

2. Ai gruppi consiliari viene assicurata la disponibilità di idonei spazi e mezzi per esercitare le
funzioni previste dal presente Statuto e dai Regolamenti. 
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 Art. 28 - Commissioni 
1. Il  Consiglio,  per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni,  si  articola  in  commissioni  consiliari

permanenti. 
2. Il regolamento ne determina la composizione, nel rispetto del principio di proporzionalità fra

maggioranza e minoranze, le modalità di nomina o elezione, il funzionamento, il numero e
le attribuzioni.

3. I  lavori  delle  commissioni  consiliari  sono,  di  regola,  pubblici,  salvo diversa previsione
regolamentare per ragioni connesse all’ordine pubblico o alla riservatezza della sfera privata
delle persone.

4. Le commissioni  hanno poteri  referenti,  redigenti, di  controllo,  consultivi  ed istruttori  in
ordine a tutti gli atti generali e le materie di competenza del Consiglio. 5. Le commissioni
consiliari permanenti nell’ambito delle materie di rispettiva competenza possono verificare
periodicamente  lo  stato  di  attuazione  dei  piani  e  programmi  generali  e  settoriali  e  ne
riferiscono al Consiglio.

5. Esse esercitano altresì  il  controllo politico–amministrativo sull’andamento delle Aziende
speciali,  delle  Istituzioni,  delle  società  di  capitali  partecipate  dal  Comune,  nonché  sui
soggetti concessionari dei servizi pubblici.

6. Le commissioni consiliari permanenti possono disporre per l’esercizio delle loro funzioni
audizioni  di  pubblici  amministratori  e  funzionari,  compresi  il  Sindaco,  gli  Assessori,  i
responsabili degli uffici e servizi ed il Segretario, i quali hanno l’obbligo di intervenire alle
audizioni e di cooperare al raggiungimento degli obiettivi delle commissioni.

7. Il  Sindaco,  gli  Assessori,  i  dirigenti  ed i  responsabili  degli  uffici  e  dei  servizi  possono
partecipare ai lavori delle commissioni permanenti con diritto di parola e di proposta, senza
diritto di voto.

8. Le commissioni consiliari permanenti hanno diritto di ottenere dagli uffici dell’Ente e da
quelli degli enti, aziende ed istituzioni dipendenti o sottoposti a controllo o vigilanza e da
tutti gli altri organi le informazioni relative alle materie di rispettiva competenza.

9. Il Consiglio Comunale, nello svolgimento delle proprie attività, potrà istituire, con apposita
deliberazione, Commissioni permanenti, temporanee o speciali, di cui può avvalersi secondo
le necessità per il miglior esercizio delle sue funzioni. Il funzionamento, la composizione, i
poteri,  l’oggetto  e  la  chiamata  delle  commissioni  verranno  disciplinati  con  apposito
regolamento.  La delibera di istituzione dovrà essere adottata a maggioranza assoluta dei
componenti del Consiglio.

Art. 29 - Commissione “Diritti e Pari Opportunità” 
È istituita, con le modalità previste dal Regolamento del Consiglio Comunale ed eventualmente
abbinata ad altre materie coerenti, la Commissione “Diritti e Pari Opportunità”, con compiti di
esame, proposta e controllo dell’attività amministrativa in riferimento:

- alla condizione femminile ed alla rimozione degli ostacoli che impediscono una piena
parità tra i generi, per garantire pari opportunità di vita e lavoro a donne e uomini; 

- alla necessità di tutelare e promuovere i diritti costituzionalmente garantiti, attinenti alla
dignità e la libertà delle persone, contrastando ogni forma di discriminazione.
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Art. 30 - Tutela delle minoranze
1. Le minoranze consiliari concorrono al buon andamento dell’amministrazione del Comune,

contribuendo a determinare le funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo
che la legge attribuisce al Consiglio Comunale.

2. Nell’ambito dell'autonomia funzionale ed organizzativa del Consiglio Comunale, e ferme
restando le prerogative ed i diritti assicurati a tutti i Consiglieri Comunali, il Regolamento
del Consiglio prevede ulteriori forme di garanzia per le minoranze consiliari.

3. In particolare, il Regolamento prevede che:
a. durante ogni seduta del Consiglio Comunale sia iscritto all’ordine del giorno e discusso

un numero adeguato di interpellanze sottoscritte da Consiglieri delle minoranze;
b. la programmazione dei lavori consiliari, nel rispetto delle esigenze della Giunta e della

maggioranza, tenga conto anche delle proposte, delle richieste e degli atti proposti dalle
minoranze;

c. una parte dei lavori delle Commissioni consiliari sia dedicata ad argomenti e discussioni
proposti dalle minoranze, e che le minoranze stesse possano comunque richiedere ed
ottenere  in  tempi  certi  la  convocazione  di  sedute  delle  Commissioni  su  argomenti
specifici.

Art. 31 - Regolamento del Consiglio Comunale
Il  Consiglio adotta il  regolamento,  che ne disciplina l’organizzazione, il  funzionamento e le
relative risorse, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Con la stessa maggioranza il
consiglio provvede alle eventuali modificazioni.

 TITOLO V – IL SINDACO

 Art. 32 - Ruolo e competenze generali
1. Il  Sindaco  rappresenta  la  città,  è  responsabile  dell’amministrazione  del  comune,

rappresenta  l’Ente,  assicura  l’unità  dell’attività  politico-amministrativa  del  medesimo,
sovrintende alle attività di controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici; sovrintende,
altresì, all’espletamento delle funzioni statali  e regionali  attribuite o delegate al comune,
esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge.

2. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi di incompatibilità e di ineleggibilità
all’ufficio di Sindaco, il suo status, le modalità e le cause di cessazione dalla carica.

3. Al Sindaco, nell’ambito dei principi fissati dalla legge, sono assegnate attribuzioni quale
organo di  amministrazione,  di  vigilanza e poteri  di autorganizzazione delle  competenze
connesse all’ufficio.

Art. 33 - Deleghe ed incarichi
1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli Assessori l’esercizio delle proprie attribuzioni.
2. Le funzioni di Ufficiale di governo possono costituire oggetto di delega nei modi e nei

termini previsti dalla legge, fatta eccezione per i provvedimenti contingibili ed urgenti, che
restano di esclusiva competenza del Sindaco o di chi legalmente lo sostituisce.

3. Il  Sindaco  non  può  delegare  la  propria  competenza generale  di  capo  e  responsabile
dell’amministrazione o ricomprendere nella delega tutte le proprie funzioni e competenze.
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4. La delega può essere permanente o temporanea, generale in ordine a determinate materie o
speciale per il compimento di singoli atti o procedimenti. L’atto di delega - in forma scritta
obbligatoria - indica l’oggetto, la materia, gli eventuali limiti in cui opera il trasferimento
della  competenza  e  deve  contenere  gli  indirizzi  generali  in  base  ai  quali  deve  essere
esercitata.

5. La potestà del delegato concorre con quella del Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco -
anche  dopo aver  rilasciato  delega  -  può  continuare  ad  esercitare  le  proprie  funzioni  e
competenze senza alcuna limitazione.

6. La delega può comprendere la potestà di compiere tutto il  procedimento amministrativo
relativo alla potestà delegata, dalla fase istruttoria a quella di emanazione di atti a valenza
esterna.

7. La delega può essere revocata dal Sindaco in qualunque momento senza alcuna specifica
motivazione,  essendo  concessa  come  atto  meramente  discrezionale  nell’interesse
dell’Amministrazione. 

8. Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglieri incarico di svolgere attività di istruzione
e studio di determinati problemi e progetti o di curare determinate questioni nell’interesse
dell’Amministrazione. Tali incarichi non costituiscono delega di competenze e non abilitano
allo  svolgimento  di  un  procedimento  amministrativo  che  si  concluda  con  un  atto
amministrativo ad efficacia esterna.

9. Non è consentita la mera delega di firma. 
10. Il Sindaco può delegare l’esercizio della rappresentanza ai singoli Assessori o Consiglieri

per le attività di natura politico-istituzionale e ai Responsabili dei Servizi per altre attività
tecnico-gestionali che non rientrino già nella loro competenza come organi dell’Ente.

Art. 34 - Attribuzioni di amministrazione
Il Sindaco:

a. nomina gli  Assessori,  nel  rispetto dei  requisiti  previsti  dall’art.  27,  c.  2,  lett.  k)  del
presente statuto, attribuendo gli incarichi per settori e per progetti. Può revocare uno o
più  Assessori,  dandone  motivata  comunicazione al  Consiglio  Comunale.  Coordina  e
stimola l’attività degli assessori e ne mantiene l’unità di indirizzo politico, finalizzato alla
realizzazione del programma amministrativo;

b. sentita la Giunta, presenta al Consiglio Comunale le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato. È responsabile dell’attuazione
degli indirizzi e delle linee programmatiche approvate dal Consiglio Comunale. A tal
fine emana specifiche disposizioni al Segretario Comunale e direttive ai dirigenti;

c. definisce gli  incarichi  di  responsabilità  e quelli  di  collaborazione esterna secondo le
modalità ed i criteri stabiliti dalle leggi nonché dallo statuto e dai regolamenti;

d. nomina il Segretario, scegliendolo tra gli iscritti all’albo; 
e. nomina,  designa  e  revoca,  sulla  base  degli  indirizzi  stabiliti  dal  Consiglio,  i

rappresentanti del Comune presso Enti, aziende ed istituzioni;
f. nomina i componenti delle commissioni comunali, ad eccezione di quelle riservate per

legge al consiglio, recependo nell’atto di nomina le eventuali designazioni riservate al
consiglio o a terzi;

g. affida  gli  incarichi  fiduciari  per  assistenza  legale,  salvo  che  l’individuazione  del
professionista non sia il risultato di procedure selettive; 

h. promuove, conclude e sottoscrive accordi di programma;
i. convoca i comizi per i referendum;
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j. coordina gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
sulla  base  degli  indirizzi  espressi  dal  Consiglio  Comunale  e  nell’ambito  dei  criteri
indicati  dalla  Regione.  D’intesa  con  i  responsabili territorialmente  competenti  delle
amministrazioni interessate, coordina gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici
localizzati nel comune, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le esigenze
degli utenti.

Art. 35 - Attribuzioni di vigilanza
Il Sindaco:

a. sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed all'esecuzione degli atti
b. acquisisce direttamente presso gli uffici e servizi informazioni ed atti anche riservati;
c. promuove  direttamente  o  avvalendosi  del  Segretario  comunale,  indagini  e  verifiche

amministrative sull’intera attività del comune;
d. può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende speciali,

le istituzioni e le società cui partecipa l’Ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse e
ne informa il Consiglio Comunale per quanto di competenza; e. promuove ed assume
iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società cui
partecipa il comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal consiglio
in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta. 

Art. 36 - Attribuzioni di organizzazione
Il Sindaco:

a. convoca e presiede la Giunta, stabilendo gli argomenti da porre all’ordine del giorno;
b. è tenuto a rispondere ad ogni istanza di controllo e verifica sull'attività amministrativa

avanzata dal  Consiglio  Comunale o dalle  sue articolazioni.  Risponde direttamente,  o
tramite un Assessore da lui delegato, alle interrogazioni ed alle interpellanze;

c. riceve le dimissioni degli assessori;
d. ha facoltà di delegare agli assessori i poteri che la legge gli attribuisce. In particolare, il

Sindaco può delegare ai singoli assessori il compito di sovrintendere ad un determinato
settore di amministrazione o a specifici progetti;

e. autorizza le missioni degli assessori e del Segretario comunale;
f. presiede le assemblee pubbliche nelle quali partecipa come rappresentante dell’Ente.
g. può assegnare  specifici  incarichi  a  singoli  consiglieri  comunali  riguardanti  settori  di

amministrazione o specifici progetti

 Art. 37 - Attribuzioni di autorità locale
1. Il  Sindaco esercita altresì  le funzioni  attribuitegli  dalla  legge quale autorità  locale nelle

materie previste da specifiche disposizioni.
2. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente

locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante
della  comunità locale.  In  caso di  emergenza che interessi  il  territorio  di  più comuni,  il
Sindaco adotta le misure necessarie fino a quando non intervengano i soggetti competenti.

3. Il  Sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende: a. all’emanazione degli  atti  che gli
sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubblica; b. allo
svolgimento  delle  funzioni  affidategli  dalla  legge  in  materia  di  pubblica  sicurezza e di
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polizia giudiziaria; c. alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l’ordine
pubblico, informandone preventivamente il prefetto.

4. Il Sindaco, nell’esercizio delle funzioni di cui al comma precedente, concorre ad assicurare
anche la cooperazione della polizia locale con le Forze di polizia statali, nell’ambito delle
direttive di coordinamento impartite dall’Autorità nazionale di pubblica sicurezza.

5. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta con atto motivato provvedimenti contingibili
e  urgenti  nel  rispetto  dei  princìpi  generali  dell’ordinamento,  al  fine  di  prevenire  e  di
eliminare  gravi  pericoli  che  minacciano  l’incolumità  pubblica  e  la  sicurezza  urbana.  I
provvedimenti  sono  preventivamente  comunicati  al  prefetto  anche  ai  fini  della
predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione. 

Art. 38 - Il Vice Sindaco
1. In  caso  di  impedimento  temporaneo  o  di  assenza,  nonché  di  sospensione  per  le  cause

previste dalla legge, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco. 
2. In caso di contemporaneo impedimento o assenza del Sindaco e del Vice Sindaco, il Sindaco

può delegare  altro Assessore a svolgere  tutte le funzioni  inerenti  al  ruolo.  In  difetto di
delega, le funzioni del Sindaco sono assunte dall’Assessore più anziano di età.

3. In  caso  di  impedimento  permanente,  rimozione,  decadenza  o  decesso  del  Sindaco,  le
funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco fino all’elezione del nuovo Sindaco.

 Art. 39 - Nomine dei rappresentanti del Comune
1. Le nomine e la revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, istituzioni e aziende e

società  spettano al  Sindaco,  che provvede con l'osservanza degli  indirizzi  deliberati  dal
Consiglio  Comunale,  Il  Sindaco,  nell'esercizio del  proprio  potere di  nomina, deve tener
conto  delle  disposizioni  di  legge  per  promuovere  la presenza  di  entrambi  i  sessi  nelle
Amministrazioni.

2. Il Consiglio Comunale delibera le nomine attribuite dalla legge alla sua competenza. 
3. Le nomine sono effettuate nel rispetto di criteri di trasparenza e pubblicità delle procedure,

di competenza ed esperienza dei nominati, nonché di garanzia della rappresentanza degli
interessi del Comune.

4. A tal  fine,  i  nominati  in enti  il  cui  Conto Consuntivo non sia approvato dal  Consiglio
Comunale, inviano entro il 31 dicembre di ogni anno al Sindaco ed al Consiglio Comunale
una  relazione  sul  loro  operato  e  sul  funzionamento  dell’Ente  in  cui  rappresentano  il
Comune.

 

 TITOLO VI – LA GIUNTA COMUNALE 

Art. 40 - Composizione e nomina della Giunta comunale
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di assessori

fino al massimo stabilito dalla legge, nominati dal Sindaco fra coloro che siano in possesso
dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di Consigliere comunale oltre che
dei requisiti previsti dal codice etico adottato.
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2. Gli Assessori partecipano alle sedute del Consiglio senza diritto di voto, salvo che siano
anche membri eletti del Consiglio comunale, e riferiscono sulle materie di loro competenza.

3. Il  Sindaco,  nel  nominare  gli  Assessori,  tiene  conto  di  quanto  dispongono  le  leggi  per
promuovere la presenza di entrambi i sessi nelle amministrazioni pubbliche. Non possono
far parte della Giunta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco rapporti di parentela o
affinità entro il terzo grado.

4. L’inesistenza di cause ostative viene autocertificata dai singoli Assessori e attestata nell’atto
di nomina.

 Art. 41 - Mozione di sfiducia
1. Il  Sindaco e la  Giunta cessano dalla carica in caso di  approvazione di  una mozione di

sfiducia,  votata  per  appello  nominale  dalla  maggioranza  assoluta  dei  componenti  il
Consiglio.

2. La  mozione  di  sfiducia  deve  essere  motivata  e  sottoscritta  da  almeno  due  quinti  dei
consiglieri assegnati senza computare a tal fine il Sindaco e viene messa in discussione non
prima di  dieci  giorni  e non oltre trenta giorni  dalla sua presentazione al  Presidente del
Consiglio.

3. L’approvazione  della  mozione  comporta  lo  scioglimento  del  Consiglio  Comunale  e  la
nomina di un Commissario ai sensi delle leggi vigenti.

4. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non
comporta le dimissioni degli stessi.

 Art. 42 - Dimissioni, decadenza e revoca
1. Le  dimissioni  di  uno  o  più  Assessori  sono  rassegnate  al  Sindaco  per  iscritto  e

contestualmente  comunicate  al  Segretario  dell’Ente. Alla  sostituzione  degli  Assessori
dimissionari  o cessati  dall’ufficio per altra causa, provvede il  Sindaco entro dieci giorni
dandone comunicazione al Consiglio nella prima seduta utile.

2. Il Sindaco può revocare, con proprio motivato provvedimento, uno o più Assessori, dandone
comunicazione al Consiglio nella prima seduta utile.

3. Gli Assessori cessano dalle funzioni al momento della presentazione delle dimissioni o della
notificazione dell’atto di revoca.

4. In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Sino all’elezione del nuovo Consiglio e
del nuovo Sindaco, la Giunta rimane in carica e le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice
Sindaco.

 Art. 43 - Attribuzioni  

La Giunta collabora con il  Sindaco nel governo del Comune e per garantire l’attuazione del
programma amministrativo provvedendo:

a. a svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio ed a predisporre gli
atti nei casi indicati dalla legge e dallo statuto;

b. a dare attuazione agli indirizzi del Consiglio, mediante la definizione degli obiettivi e delle
direttive  indicanti  le  priorità  e  i  criteri  ai  quali  debbono  attenersi  i  responsabili  dei
procedimenti nell’esercizio delle funzioni amministrative e gestionali;
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c. a riferire annualmente al Consiglio sulla propria attività;
d. ad adottare tutti gli  atti  di amministrazione che non siano attribuiti  dalla legge ad altri

organi;
e. è, altresì, di competenza della Giunta l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli

uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 

 Art. 44 – Funzionamento
1. La Giunta è convocata dal Sindaco, che fissa la data e gli oggetti all’ordine del giorno della

seduta. 
2. Il Sindaco presiede le sedute della Giunta comunale; in caso di assenza o di impedimento, le

stesse sono presiedute dal Vice Sindaco.
3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta ed assicura l’unità dell’indirizzo politico

ed amministrativo e la collegiale responsabilità di decisione della stessa. 
4. Le sedute della  Giunta non sono aperte al  pubblico e per  la loro validità è richiesta la

presenza di  almeno la metà più  uno dei  componenti,  arrotondato per  difetto  e  Sindaco
compreso. La Giunta può concedere la possibilità di assistere ai responsabili  di  uffici  e
servizi che possono intervenire su richiesta per fornire elementi valutativi.

5. Ulteriori modalità di funzionamento e di convocazione sono stabilite dalla stessa Giunta.

 TITOLO VII – NORME COMUNI AGLI ORGANI
COLLEGIALI

 Art. 45 – Deliberazioni
1. Gli organi collegiali deliberano validamente con la presenza di almeno la metà più uno dei

componenti,  arrotondato  per  difetto  e  Sindaco  compreso  ed  a  maggioranza  dei  voti
favorevoli sui contrari, salvo maggioranze speciali previste espressamente dalle leggi o dallo
Statuto e salvo il voto favorevole della metà più uno dei voti validi, nel caso di votazioni che
richiedano indicazioni uni o plurinominali.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da assumere a
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una facoltà
discrezionale fondata sull’apprezzamento delle  qualità  soggettive di  una persona o sulla
valutazione dell’azione da questa svolta.

3. I  componenti  degli  organi  politici  monocratici  o collegiali  non possono partecipare alla
discussione, né possono votare, qualora l’atto da assumere coinvolga interessi personali o di
parenti o affini sino al quarto grado, con l’eccezione prevista dalla legge per i provvedimenti
normativi o di carattere generale.

4. L’istruttoria  e  la  documentazione  delle  proposte  di  deliberazione  sono  curate  dai
responsabili dei servizi dell’Ente.

5. Il  Segretario  partecipa alle sedute degli  organi  collegiali,  cura il  deposito degli  atti  e la
verbalizzazione delle sedute, secondo le modalità ed i termini stabiliti dal regolamento.

6. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente, qualora nominato, o dal Sindaco e dal
Segretario. 
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TITOLO VIII - ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI
SERVIZI 

Art. 46 - Ordinamento degli uffici e dei servizi
1. L’organizzazione generale dell’Ente e quella degli uffici e dei servizi, la dotazione organica,

le procedure di assunzione del personale, le modalità concorsuali ed i requisiti di accesso
all’impiego sono disciplinati in uno o più regolamenti, in conformità alle disposizioni di
legge, dello statuto e nel rispetto delle norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro per il
personale degli enti locali.

2. I regolamenti di cui al precedente comma, sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, sono
adottati dalla giunta comunale, sulla scorta dei principi e dei criteri direttivi approvati dal
Consiglio Comunale.

3. Sono esclusi dalla competenza normativa della Giunta gli istituti espressamente riservati per
legge al Consiglio o alla contrattazione collettiva nazionale e decentrata e gli atti di gestione
del  personale  conseguenti  all’applicazione  delle  disposizioni  generali.  L’organizzazione
degli  uffici  e  dei  servizi  è  improntata  a  criteri  di  autonomia operativa,  funzionalità  ed
economicità di gestione e risponde a principi di professionalità e responsabilità. La struttura
organizzativa  si  articola  in  unità  operative  aggregate,  secondo criteri  di  omogeneità,  in
ambiti o aree progressivamente più ampi, in modo da conseguire il coordinato esercizio di
funzioni tra loro omogenee.

4. La  dotazione  organica  e  l’organigramma  del  personale  sono  qualitativamente  e
quantitativamente dimensionati in relazione alle esigenze di esercizio delle funzioni e dei
servizi gestiti dal Comune ed alle disponibilità finanziarie consolidate dell’ente.

5. Il  regolamento sull’ordinamento  degli  uffici  e gli  altri  regolamenti  attinenti  per  materia
prevedono forme per l’esercizio del controllo di gestione e definiscono le modalità per il
conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi, i criteri di valutazione dei
dirigenti e del personale e le modalità di revoca dell’incarico.

6. Negli  stessi  regolamenti  sono altresì  previste  forme di  coordinamento  dell’attività  degli
uffici, nonché disciplinate la mobilità interna del personale e la formazione professionale,
perseguendo l’obiettivo di  conseguire  la  piena integrazione  e complementarietà  tra  vari
settori di attività dell’Ente.

 Art. 47 - Indirizzi e criteri direttivi del Consigl io Comunale 
1. Il Consiglio Comunale determina nell’ambito dei principi stabiliti dallo Statuto gli indirizzi

ed i criteri direttivi cui la giunta uniformerà i contenuti del regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi.

2. Nell’esercizio di tale attribuzione in particolare il Consiglio Comunale provvede a:
a. definire  le  linee  essenziali  dell’organizzazione  dell’Ente,  nonché  i  criteri  per  il

dimensionamento  della  dotazione organica  in  funzione delle  esigenze operative  dei
servizi e della attuazione del programma politico-amministrativo;

b. stabilire eventuali limiti e forme di controllo della spesa del personale; c. fissare i limiti
del ricorso alla dirigenza esterna ed al personale a contratto di diritto pubblico e privato
ed alle collaborazioni ad elevato contenuto professionali;

c. definire i criteri atti a garantire il coordinato svolgimento dell’attività degli uffici posti
alla diretta dipendenza del Sindaco e degli assessori, ove istituiti, per l’esercizio della
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funzione di indirizzo e controllo, con l’attività degli organismi preposti al controllo di
gestione e la generale funzione di indirizzo e controllo spettante al consiglio stesso.

3. Gli  atti  di  indirizzo in materia di personale fanno parte necessariamente del  documento
contenente le linee programmatiche dell’Amministrazione da sottoporre all’approvazione
del Consiglio entro centoventi giorni dal suo insediamento.

4. Nel corso del mandato amministrativo il Consiglio, di propria iniziativa o su proposta della
Giunta, adegua i criteri e gli indirizzi di politica del personale in relazione al divenire delle
esigenze  organizzative,  alla  programmazione  delle  risorse  umane  e  finanziarie  ed  al
fabbisogno di personale.

 Art. 48 - Incarichi ed indirizzi di gestione
1. Gli organi istituzionali dell’ente uniformano la propria attività al principio dell’attribuzione

delle responsabilità gestionali.
2. Stabiliscono in atti formali, anche sulla base delle proposte dei responsabili dei servizi, gli

indirizzi  e  le  direttive  generali  e  settoriali  per  l’azione  amministrativa  e  la  gestione,
indicando le priorità di intervento, i criteri e le modalità per l’esercizio delle attribuzioni
dirigenziali.

3. Il  Sindaco definisce ed attribuisce con provvedimento motivato gli incarichi di direzione
degli uffici e dei servizi con le modalità previste dal regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi. Gli incarichi sono conferiti secondo criteri di competenza professionale
ed in relazione agli obiettivi del programma dell’amministrazione.

5. Gli  atti  dei responsabili  dei  servizi  non sono soggetti  ad avocazione, riserva,  riforma o
revoca da parte del Sindaco.

6. In caso d’inerzia o ritardo nell’assunzione di atti dovuti, di competenza degli stessi o degli
organi  gerarchicamente  sovraordinati,  il  Sindaco  assegna  ove  possibile  un  termine  per
l’adempimento e nomina un commissario “ad acta” ove l’inerzia permanga ulteriormente.

7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi disciplina le ulteriori misure atte a
conseguire  efficacia  nell’azione  amministrativa  ed  efficienza  nella  gestione,  compresi  i
rimedi nel caso di carenze imputabili ai responsabili dei servizi per inefficienza, violazione
delle direttive e degli atti di indirizzo o per altra causa.

 Art. 49 - Il Segretario comunale
1. Il  Comune  ha  un  Segretario  comunale  con  compiti  di  collaborazione,  consulenza  ed

assistenza  nei  confronti  degli  organi  dell’Ente  in  ordine  alla  conformità  dell’azione
amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.

2. Il  Segretario  assicura  il  necessario  supporto  giuridico,  amministrativo  e  di  consulenza
organizzativa  alle  decisioni  degli  organi  istituzionali,  con  pareri  scritti  od  orali,  e,  su
richiesta, attraverso l’apposizione del visto di conformità sui singoli atti.

3. Il  Segretario partecipa con funzioni consultive, referenti  e di assistenza alle riunioni del
Consiglio e della Giunta e provvede attraverso persona di propria fiducia alla stesura dei
relativi verbali. Le modalità per l’esercizio di tali attribuzioni sono definite nei regolamenti
di funzionamento degli organi dell’Ente. 

4. Il  Segretario  comunale  sovrintende  allo  svolgimento  delle  funzioni  dei  responsabili  dei
servizi e ne coordina l’attività, secondo le direttive impartite dal Sindaco.

5. Al fine di assicurare unitarietà e complementarità all’azione amministrativa nei vari settori
di  attività,  il  Segretario  in particolare  definisce modalità  di  snellimento delle  procedure
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amministrative ed adotta le conseguenti direttive operative; formula proposte su questioni
organizzative e gestionali di carattere generale e riferisce al Sindaco su ogni situazione di
irregolarità, omissione o disfunzione, per l’adozione dei conseguenti provvedimenti.

6. Il Segretario adotta provvedimenti con rilevanza esterna a valenza intersettoriale.
7. Oltre  alle  funzioni  espressamente  previste  dalla  legge  e  dallo  statuto,  possono  essere

assegnati al Segretario, con regolamento o con provvedimento del Sindaco, compiti specifici
o attribuzioni anche a carattere gestionale, ove ciò si renda utile in relazione alle esigenze
organizzative dell’Ente ed agli obiettivi programmatici dell’amministrazione.

8. Il Segretario per l’esercizio delle proprie funzioni si avvale della struttura, dei servizi e del
personale dell’Ente.

Art. 50 - Gestione amministrativa
1. I  responsabili  dei  servizi  sono preposti,  secondo l’ordinamento dell’Ente,  alla  direzione

degli uffici e dei servizi e sono tenuti alla attuazione dei programmi approvati dagli organi
istituzionali e della regolarità formale e sostanziale dell’attività delle strutture che da essi
dipendono.

2. A tal  fine  ai  responsabili  sono riconosciuti  poteri  di  organizzazione,  amministrazione e
gestione del personale, delle risorse finanziarie e strumentali assegnate, che esercitano nei
limiti e secondo i criteri definiti negli atti d’indirizzo.

3. Fermi restando i compiti riservati espressamente dalla legge e dallo statuto al Sindaco, alla
Giunta  ed  al  Consiglio,  i  responsabili  dei  servizi  nell’esercizio  delle  loro  attribuzioni
assumono, con le modalità stabilite dai regolamenti e secondo i criteri definiti negli atti di
indirizzo, provvedimenti  aventi  rilevanza esterna, comportanti  accertamenti  e valutazioni
anche di carattere discrezionale. 

Art. 51 - Autorizzazioni, concessioni e licenze di competenza dei responsabili dei servizi
1. Oltre  ai  compiti  indicati  al  precedente  articolo, spettano  ai  responsabili  nelle  materie

rientranti nei servizi di cui hanno la direzione:
f. il  rilascio  di  autorizzazioni,  licenze  e  concessioni,  che  costituiscono  esecuzione  di

disposizioni di leggi, di regolamenti e di atti o attuazione di strumenti di pianificazione
generali e particolareggiati;

g. l’applicazione  delle  sanzioni  amministrative  per  la  violazione  delle  leggi  e  dei
regolamenti  comunali,  anche  in  materia  edilizia,  e  l’adozione  degli  atti  connessi,
antecedenti  e  susseguenti,  compresi  l’ingiunzione di  pagamento  ed  i  provvedimenti
definitivi conseguenti alla valutazione di eventuali scritti difensivi.

2. Le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale possono essere esercitate dai
dai funzionari dell’Ente per delega solo nei casi previsti dalla legge.

 Art. 52 - Le determinazioni ed i decreti
1. Gli atti  dei responsabili  dei servizi non diversamente disciplinati  da altre disposizioni di

legge, dello statuto o dei regolamenti, assumono la denominazione di “determinazioni” e
sono regolati secondo le disposizioni del presente articolo.

2. Gli atti del Sindaco non diversamente disciplinati dalla legge assumono il nome di “decreti”.
3. Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso

in cui comportino spesa, dalla data di apposizione dell’attestazione di copertura finanziaria.
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4. Le determinazioni sono sottoposte al regime di pubblicazione previsto per le deliberazioni
del comune e all’obbligo della comunicazione alla giunta comunale e ai capigruppo.

TITOLO IX - ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 

Art. 53 - I servizi pubblici locali 
1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi rivolti a promuovere e garantire lo sviluppo

sociale, civile ed economico della comunità locale.
2. Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di obbiettività, giustizia ed imparzialità nei

confronti degli utenti, garantendo anche il diritto ad una completa informazione. 
3. Il  Consiglio Comunale individua la forma di gestione dei servizi  più idonea tra quelle

consentite dalla legge, in relazione alle caratteristiche ed alla natura del servizio e secondo
criteri di economicità ed efficienza organizzativa.

4. La gestione dei servizi può essere perseguita anche attraverso forme di collaborazione od
in consorzio con altri enti pubblici.

5. I servizi possono essere erogati altresì attraverso società a capitale interamente pubblico o
attraverso società miste, partecipate dal Comune ed aperte all’apporto di soggetti privati
che offrano garanzie di solidità economica e capacità imprenditoriale.

6. Fatta salva la disciplina legislativa in materia tributaria,  per l’erogazione dei servizi  di
propria competenza il comune applica tariffe e contribuzioni a carico degli utenti, in modo
da conseguire il necessario equilibrio tra costi e ricavi.

7. La  compartecipazione  alla  spesa  per  l’erogazione  dei  servizi  a  carattere  sociale  è
determinata tenendo conto delle condizioni economiche e sociali degli utenti, applicando
agevolazioni e forme di esenzione totale o parziale.

8. Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà garantire un adeguato livello di copertura dei
costi, considerando anche gli eventuali trasferimenti di risorse da parte di enti e privati e le
altre entrate finalizzate. 9. Il  Sindaco riferisce al Consiglio Comunale sull’attività svolta
dagli  enti,  aziende,  istituzioni  dipendenti  e  dalle società  a  partecipazione  comunale,
almeno una volta all’anno, in occasione della approvazione dei bilanci consuntivi, al fine
di verificarne l’economicità della gestione e la rispondenza dell’attività alle esigenze dei
cittadini.

9. Al fine di favorire la miglior qualità dei servizi prestati, possono essere stipulati contratti di
sponsorizzazione ed accordi di collaborazione nonché convenzioni, con soggetti pubblici e
privati, diretti a fornire consulenze o servizi aggiuntivi.

TITOLO X – FINANZA E CONTABILITÀ

 Art. 54 - Autonomia finanziaria
1. L’ordinamento della finanza del comune è riservato alla legge e, nei limiti da essa previsti,

dal regolamento di contabilità.
2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata

su certezza di risorse proprie e trasferite. 
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3. Il  Comune,  in  conformità  delle  leggi  vigenti  in  materia,  è  altresì  titolare  di  potestà
impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio
demanio e patrimonio.

4. Le  entrate  finanziarie  del  Comune  costituite  da  imposte  proprie,  addizionali  e
compartecipazioni  ad  imposte  erariali  e  regionali,  tasse  e  diritti  per  servizi  pubblici,
trasferimenti  erariali,  trasferimenti  regionali,  altre  entrate  proprie  anche  di  natura
patrimoniale,  risorse  per  investimenti  e  da  ogni  altra  entrata  stabilita  per  legge  o
regolamento.

5. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pubblici comunali indispensabili;
le  entrate  fiscali  finanziano  i  servizi  pubblici  ritenuti  necessari  per  lo  sviluppo  della
comunità  e  integrano  la  contribuzione  erariale  per  l’erogazione  dei  servizi  pubblici
indispensabili.

6. Nell’ambito  delle  facoltà  concesse  dalla  legge  il Comune  istituisce,  sopprime  e
regolamenta, con deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

7. Il comune applica le imposte tenendo conto della capacità contributiva dei soggetti passivi
secondo i principi di progressività stabiliti dalla Costituzione e applica le tariffe in modo
da privilegiare le categorie più deboli della popolazione.

Art. 55 - Bilancio comunale
1. L’ordinamento  contabile  del  Comune,  ispirato  al  principio  della  Programmazione,  è

riservato alla legge dello Stato e, nei limiti da questa fissati, al regolamento di contabilità.
2. La  gestione  finanziaria  del  Comune  si  svolge  in  base  al  Documento  Unico  di

Programmazione ed al bilancio triennale di previsione, deliberati dal Consiglio Comunale
entro i termini stabiliti dalla legge, nel rispetto delle norme e dei principi contabili applicati
previsti dalla vigente normativa in materia.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti in conformità con quanto
disposto dalle norme vigenti in materia di contabilità e finanza pubblica.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono contenere il visto di regolarità contabile
attestante la relativa copertura finanziaria da parte del Responsabile del Servizio finanziario.
L’apposizione del visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art. 56 - Rendiconto della gestione
1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed economica e dimostrati

nel  rendiconto  comprendente  il  conto  del  bilancio,  il  conto  economico  e  lo  stato
patrimoniale.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comunale entro i termini stabiliti dalle norme di
legge.

3. Gli allegati e la procedura di formazione del Rendiconto della gestione sono definiti dalla
legge dello Stato e, nei limiti da questa fissati, dal regolamento di contabilità. 

Art. 57 - Demanio e patrimonio
1. I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in relazione alla natura ed alla destinazione,

al regime giuridico proprio del demanio e del patrimonio degli enti pubblici. 
2. La  gestione  dei  beni  comunali  si  ispira  ai  principi  della  conservazione,  della

valorizzazione e dell’utilità pubblica.
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3. I beni non impiegati per i fini istituzionali dell’Ente e non strumentali alla erogazione dei
servizi, sono dati  di  norma in locazione o in uso, compatibilmente con la loro natura, a
canoni tali da conseguire un’adeguata redditività. 

4. I beni comunali, mobili ed immobili, sono registrati in apposito inventario da redigere, in
conformità  alle  disposizioni  di  legge,  secondo  i  principi  e  le  tecniche  della  contabilità
patrimoniale.

5. Il  funzionario  incaricato  della  tenuta  dell’inventario  dei  beni  ha  altresì  l’obbligo  di
conservare i titoli, gli atti e le scritture relative al patrimonio del Comune.

Art. 58 - Revisione economico-finanziaria
1. La composizione e le modalità di nomina dell’Organo di revisione economico finanziario

sono disciplinate dalla legge.
2. Esso svolge attività di collaborazione con l’organo consiliare secondo le disposizioni dello

statuto e del regolamento. Le funzioni dell’Organo di revisione sono descritte dalla legge.
3. Nell’esercizio delle attribuzioni, i componenti dell’Organo hanno accesso a tutti gli uffici

comunali  per  effettuare  le  verifiche  e  gli  accertamenti  necessari  per  l’espletamento
dell’incarico e hanno diritto ad ottenere, direttamente dagli stessi uffici, copia degli atti e dei
documenti necessari.

4. Il  regolamento di contabilità e può attribuire all’Organo di Revisione ulteriori compiti di
verifica e controllo, rispetto a quelli previsti dalla legge, nonché di supporto all’attività degli
organi amministrativi dell’Ente. Il regolamento di contabilità disciplina l’organizzazione ed
il  funzionamento  dell’Organo,  le  modalità  di  presentazione  al  Consiglio  Comunale  del
referto su gravi irregolarità della gestione e specifica i suoi rapporti con gli organi elettivi e
burocratici.

5. Il Comune mette a disposizione le strutture logistiche, il personale ed i mezzi necessari per
lo svolgimento dei propri compiti.

6. Il Comune comunica al tesoriere entro venti giorni i nominativi dei componenti dell’Organo
di revisione.

Art. 59 - Controlli interni 
Sono istituiti  i  seguenti  controlli  interni  quali  strumenti  di  base per il  raggiungimento di un
modello organizzativo e amministrativo più funzionale per l’attuazione dei programmi dell’Ente:

a. il  controllo di  regolarità  amministrativa  e contabile,  volto a garantire,  da parte degli
organi  appositamente previsti  dalla legge,  la legittimità,  la  regolarità  e la correttezza
dell’azione amministrativa;

b. il controllo sulle società partecipate non quotate, volto a monitorare l'andamento delle
società,  analizzare  gli  scostamenti  rispetto  agli  obiettivi  assegnati  e  individuare  le
opportune  azioni  correttive,  anche  in  riferimento  a possibili  squilibri  economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell’Ente;

c. il controllo sugli equilibri finanziari, effettuando anche la valutazione degli effetti che si
determinano per il bilancio finanziario dell’Ente in relazione all'andamento economico-
finanziario degli organismi gestionali esterni.
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TITOLO XI – DISPOSIZIONI FINALI

Art. 60 - Entrata in vigore

1. Il presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, pubblicato
nell’albo  elettronico  dell’Ente  per  trenta  giorni  consecutivi  ed  inviato  al  Ministero
dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.

2. Il  presente  Statuto  entra  in  vigore  decorsi  trenta  giorni  dalla  sua  affissione  all’albo
elettronico del Comune.

3. Il Consiglio approva entro due anni, i regolamenti previsti dallo Statuto. Fino all’adozione
dei suddetti regolamenti, restano in vigore le norme già adottate, che risultino compatibili
con la legge e lo Statuto.

Art. 61 - Modifiche allo Statuto
Le modifiche dello Statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con il voto favorevole dei
due terzi dei Consiglieri assegnati incluso il Sindaco e con arrotondamento per eccesso. 
Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da
tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono approvate se la relativa deliberazione ottiene, per
due volte, il  voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri  assegnati,  incluso il
Sindaco. 
Nella stessa seduta può avere luogo una sola votazione.

Art. 62 - Pubblicità e diffusione dello Statuto
L’amministrazione si impegna a dare la massima pubblicità al presente Statuto, alle successive
modifiche ed ai regolamenti attuativi di interesse pubblico. 
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